
DOMENICA XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
18 NOVEMBRE 2018 

II GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
Daniele 12,1-3; Ebrei 10,11-14.18; Marco 13,24-32 

 

Si  celebra  domenica  18  novembre  2018  in  tutte  le  diocesi  la  seconda  Giornata  mondiale  dei 

poveri.  In allegato il materiale preparato dalla Conferenza Episcopale Piemonte e Valle d’Aosta – 

da parte dei Vescovi, della Delegazione Regionale Caritas e della Commissione Liturgica Regionale 

–  per  rendere  più  agevole  la  celebrazione  la  ricorrenza  nelle  singole  parrocchie: 

•lettera del Presidente della CEP indirizzata ai sacerdoti e alle comunità 

•testo del messaggio del Santo Padre «Questo povero grida e il Signore lo ascolta» con una breve 

griglia di lettura 

•testo di una intenzione per la preghiera dei fedeli e una indicazione circa la preghiera eucaristica 

•locandina stampabile e una cartolina con una traccia di commento al logo della giornata. 

Dal Messaggio del Santo Padre Francesco: 

Invito i confratelli vescovi, i sacerdoti e in particolare i diaconi, a cui sono state imposte le mani per 

il servizio ai poveri (cfr At 6,1‐7), insieme alle persone consacrate e ai tanti laici e laiche che nelle 

parrocchie, nelle associazioni e nei movimenti  rendono tangibile  la  risposta della Chiesa al grido 

dei  poveri,  a  vivere  questa  Giornata  Mondiale  come  un  momento  privilegiato  di  nuova 

evangelizzazione.  I  poveri  ci  evangelizzano,  aiutandoci  a  scoprire  ogni  giorno  la  bellezza  del 

Vangelo. Non lasciamo cadere nel vuoto questa opportunità di grazia. Sentiamoci tutti, in questo 

giorno, debitori nei loro confronti, perché tendendo reciprocamente le mani l’uno verso l’altro, si 

realizzi  l’incontro  salvifico  che  sostiene  la  fede,  rende  fattiva  la  carità  e  abilita  la  speranza  a 

proseguire sicura nel cammino verso il Signore che viene. 

Sarebbe  bello  che,  come  dice  il  Papa  e  richiamano  i  vescovi  piemontesi,  ogni  parrocchia 

prevedesse  un  segno  di  vicinanza  ai  poveri  da  vivere  in  quella  domenica,  concreto  e  di  tipo 

relazionale:  non  una  colletta  ma  un  tempo  da  vivere  insieme  ai  poveri.  Caritas  Diocesana  è 

disponibile ad aiutare per la progettazione di un tale evento. 

 

 

ASCOLTARE 
I poveri rappresentano la “carne di Cristo”, sacramento del suo corpo crocifisso, da riconoscere non 
solo sotto le specie eucaristiche esposte sull’altare e custodite nel tabernacolo, ma anche lì dove essi 
si ritrovano prostrati, ai margini delle strade, nelle periferie più estreme, nei sotterranei della storia. 
Solo così asseconderemo l’invito rivolto da Gesù a chi ascoltava la sua parabola del buon 
samaritano: “Vai e fai anche tu lo stesso”.  
 
 
 



LODARE CANTANDO 
Sarebbe bene in questa giornata sottolineare dei canti che sottolineano il comandamento dell’amore 
e la vicinanza di Cristo all’uomo: 
 
Canti d’inizio:  

 
Cristo Gesù, Salvatore (633) 
 

Segnaliamo il canto:  
Cristo speranza delle genti (Attinà)  spartito 
Cristo speranza delle genti (Attinà)  audio 
 
All’atto penitenziale si può eseguire  

Tu sei la nostra pace, str. 2 (209) 
Dio grande (211) 
 

Se si canta il salmo, lo si può trovare al  
Salmo 15 - Proteggimi, o Dio (31) 
 

Oppure del maestro Marco di Lenola: 
  Salmo (Di Lenola) spartito 
 
Particolarmente adatto per acclamare al Vangelo può essere  

Alleluia! Passeranno i cieli (260) 
 

Canti per la comunione:  
Dove è carità e amore 
Amatevi fratelli 
 
 

TESTIMONIARE 
Suggeriamo due preghiere dei fedeli che aiutano a sentici uniti a tutta la Chiesa che prega per tutti i 
suoi figli, specialmente per i più bisognosi: 
 
 
Per i tanti fratelli e sorelle colpiti dai mille volti della povertà: da quella politica, sociale, materiale, 
esistenziale; perché avvertano la fattiva vicinanza e solidarietà, in modo particolare, della comunità 
credente. Preghiamo 
 
Per noi tutti guidati e illuminati dalla carità, sappiamo andare incontro all’umanità ferità: nelle case 
e negli ospedali, nelle carceri e nei vari luoghi di accoglienza; per le strade e nei quartieri; recando a 
questi nostri fratelli un degno servizio con tenerezza, speranza e amore. Preghiamo 


